
Misura 226 
 

Ricostituzione del potenziale forestale e introduzione di interventi preventivi 
 

Beneficiari 
 Enti pubblici e soggetti privati che attuano gli investimenti. 
 

Aree di operatività 
 La misura si applica ai boschi di proprietà privata o pubblica, anche associata. 
L’area di operatività corrisponde all’area del PI. Possono quindi essere ammessi all’aiuto i 
progetti che dimostrano una ricaduta positiva prevalentemente sul territorio del PI, anche 
se una parte delle opere è realizzata fuori dall’area di cui sopra. 
 

Interventi ammissibili 
 L’aiuto sarà accordato per gli investimenti relativi a: 
1) interventi preventivi dei danni causati al patrimonio boschivo dal fuoco o da altri disastri 

naturali; tali interventi possono riguardare sia interventi strutturali sul bosco sia 
interventi infrastrutturali (ad es. viabilità, tagliafuoco, punti d’acqua); 

2) interventi di ricostituzione boschiva volti alla messa in sicurezza, compresa la difesa 
del suolo dall’erosione, e al ripristino dei valori ambientali, economici e sociali delle 
foreste distrutte o danneggiate dal fuoco o da altre calamità naturali. Gli interventi per 
la ricostituzione boschiva in aree percorse dal fuoco devono essere attuati nel rispetto 
delle normative vigenti; 

3) interventi preventivi per il contenimento di fenomeni di instabilità in atto nelle zone 
boscate quali opere di sistemazione idraulico forestale sul reticolo idrografico minore, 
(ad esempio regimazione dei torrenti montani, rinaturalizzazione delle sponde dei corsi 
d’acqua, realizzazione e mantenimento di cunette e altre opere consimili di 
regimazione delle acque nella viabilità minore ecc.). Per tali interventi è fatto 
preferenziale ricorso all’ingegneria naturalistica. 

 

Spese ammissibili 
 Sono considerate ammissibili le spese conformi a quanto stabilito dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 372 del 4 aprile 2008, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale della Liguria n. 1396 del 29 ottobre 2008. 
 
 In particolare sono ammissibili le seguenti spese connesse alle diverse azioni di 
intervento: 
lavori di selezione, taglio, abbattimento, allestimento ed esbosco del 
materiale legnoso, ivi compresa l’eventuale realizzazione di vie 
temporanee per l’esbosco; 
opere per la realizzazione e il ripristino di viabilità e infrastrutture antincendio; 
opere di sistemazione idraulico forestali e del reticolo idrografico 
minore. 



 
 Sono inoltre ammissibili, nel limite del 12% dell’importo massimo degli investimenti 
materiali, anche investimenti immateriali connessi agli interventi di cui sopra, e in 
particolare le spese generali e tecniche connesse ad attività di progettazione, direzione 
lavori, coordinamento della sicurezza nei cantieri, eventuali consulenze geologiche e 
geotecniche, collaudi e altri oneri tecnico-amministrativi e previdenziali; 
 
 Nel caso di investimenti ricadenti in aree Natura 2000 il massimale 
di cui sopra è aumentato del 2% per conformarsi a quanto previsto 
dalle misure di conservazione e alla normativa in materia. 
 

Esclusioni e limitazioni 
 Gli interventi preventivi relativi agli incendi boschivi possono essere realizzati solo 
nell’ambito dei territori classificati ad alto e medio rischio dal “Piano Regionale di 
Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli Incendi Boschivi”. 
 L’acquisto di macchine e attrezzature non è ammissibile a finanziamento. 
 

Quantificazione dell’aiuto 
 Il sostegno pubblico copre il 90% della spesa ammissibile. 
 

Obblighi del beneficiario 

 Il beneficiario è sottoposto agli obblighi di cui all’art. 7 della legge regionale n. 42 del 
10 dicembre 2007 ed è altresì obbligato a comunicare all’Ente delegato competente per 
territorio eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda entro 10 giorni lavorativi 
dal verificarsi dell’evento che ha determinato la variazione. 
 

Domande di aiuto 
 Oltre a quanto già definito nel paragrafo 4.5.3, si chiarisce che alle domande di 
aiuto devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) descrizione dell’intervento tramite adeguato progetto firmato da un professionista 

qualificato ai sensi della normativa vigente, corredato dei prescritti titoli abilitativi 
(autorizzazioni, concessioni, comunicazioni alle Autorità competenti, atti di assenso, 
denunce di inizio attività) nonché quant’altro eventualmente necessario per attestare 
l’immediata eseguibilità di quanto previsto dal progetto; nel caso la domanda sia 
presentata da un ente pubblico, è possibile riferirsi a un progetto definitivo; 

2) nel caso il beneficiario sia un ente pubblico o un organismo associativo: 
a) copia della decisione di approvazione del progetto, emessa dall’organo 

competente ai sensi dello statuto; 
b) copia di uno specifico atto dell’organo competente che autorizza il legale 

rappresentante a presentare l’istanza e a rappresentare il soggetto in tutti i 
rapporti che derivano dalla domanda di aiuto. 

 



 Fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa per ottenere i prescritti titoli 
abilitativi eventualmente necessari, il progetto dovrà comunque comprendere i seguenti 
elaborati: 

• relazione tecnica che evidenzi i parametri di riferimento che mostrino la situazione 
prima e dopo gli investimenti, controfirmata per presa visione ed accettazione dal 
richiedente. Tra i parametri da considerare, per gli interventi di miglioramento 
forestale, deve essere fatto specifico riferimento anche all’inquadramento rispetto 
alle “Tipologie forestali della Liguria”; 

• per quanto riguarda le opere: computo metrico preventivo basato sul prezzario 
regionale per opere di miglioramento fondiario e interventi in ambito forestale di cui 
alla DGR 140/2008 o, per le voci non contemplate da quest’ultimo, sul prezzario 
dell’Unioncamere della Liguria; nel caso sia impossibile utilizzare il prezzario o 
qualora circostanze particolari e sfavorevoli possano determinare maggiori spese 
per la realizzazione delle opere previste, deve essere effettuata una dettagliata 
analisi dei costi redatta da un tecnico iscritto al relativo albo professionale per le 
voci ivi riportate; 

• cartografia (planimetria catastale e carta tecnica regionale in scala 1:5.000 con 
l’indicazione del sito dell’intervento); 

• individuazione di eventuali opere o parti di opere da realizzare tramite lavoro 
volontario non retribuito (lavoro “in economia”). 

• la documentazione relativa agli impegni di mantenimento previsti dalla vigente 
normativa, e in particolare: 
- il piano di coltura e conservazione previsto dall’art. 9, comma 1, lettera c) della l.r. 

n. 4/1999 “Norme in materia di foreste e di assetto idrogeologico” nel caso di 
interventi di miglioramento forestale;  

- il piano di manutenzione nel caso degli interventi relativi alla viabilità forestale e ai 
viali tagliafuoco, previsto dall’art. 14 della predetta l.r. n. 4/1999. 

In entrambi i casi il periodo di riferimento è quello di dieci anni, previsto dall’art. 7), 
comma 1, lettera f) della l.r. n. 42/2007 per gli investimenti in beni immobili; 

 

Criteri di selezione delle domande di aiuto 

 La selezione delle istanze da ammettere a finanziamento e la conseguente 
assegnazione delle risorse finanziarie avviene tramite la valutazione dei seguenti elementi: 

 
CRITERI (definiti in sede di CdS il 27 02 2008) Punti 

Investimenti per interventi preventivi nelle zone ad alto rischio di incendio 1 
progetti che interessano investimenti su almeno due tra le azioni n. 1), 2) e 3) previste dalla misura; 1 
investimenti realizzati in aree protette o zone “Natura 2000”. 1 
TOTALE 3 

 
In questo modo, una domanda può raggiungere tre livelli di punteggio.  

 La procedura di assegnazione dei fondi disponibili prevede le seguenti fasi: 
1) la somma totale dei fondi disponibili viene suddivisa in tre quote, pari al 55%, al 30%  

e al 15% del totale. La prima quota è riservata alle domande con priorità massima (3 
punti), la seconda alle domande con priorità media (2 punti) e la terza alle domande 



con priorità bassa (1 punto). Ogni domanda ammissibile può attingere dalla quota 
pertinente, in base al relativo livello di priorità; 

2) in caso di esaurimento della quota riservata alle domande con priorità alta o medio-
alta, queste possono attingere dalle quote delle domande con livelli inferiori di priorità, 
a partire dal livello di priorità bassa, ma non viceversa; 

3) le domande prive di copertura finanziaria, purché ammissibili, possono concorrere alle 
risorse che, alla fine di ogni anno, risultino eventualmente ancora disponibili (somma 
delle risorse non prenotate, economie e revoche); 

4) se anche i fondi ancora disponibili di cui al punto precedente non risultassero 
sufficienti, le domande possono concorrere alla disponibilità finanziaria dell’anno 
successivo, fermi restando i livelli di priorità di ciascuna domanda e i criteri di 
prenotazione dei fondi di cui ai punti precedenti. 

 

Domande di pagamento 

 Oltre a quanto già definito nel paragrafo 4.5.4, si chiarisce che alle domande di 
pagamento devono essere allegati i seguenti documenti: 
1)  nel caso di richiesta di pagamento di anticipi: fideiussione bancaria o assicurativa per il 

110% dell’ammontare dell’anticipo richiesto. La fideiussione deve avere una scadenza 
di almeno sei mesi oltre la data prevista per la fine dei lavori. 

2) descrizione dell’investimento realizzato, tramite cartografie, fotografie, planimetrie e 
altra documentazione utile; 

3) nel caso di opere: computo metrico consuntivo realizzato sulla base del Prezzario 
regionale di riferimento per opere di miglioramento fondiario e interventi in ambito 
forestale o, per le voci non contemplate da quest’ultimo, sulla base del prezzario 
dell’Unioncamere della Liguria o, nel caso sia impossibile utilizzare i prezzari, sulla 
base di un’analisi dei costi redatta da un tecnico iscritto al relativo albo professionale; 

4) fatture relative a tutte le spese sostenute, escluse quelle realizzate tramite lavoro 
volontario non retribuito, nei casi ed entro i limiti consentiti; 

5) prova del pagamento delle fatture (quietanza) effettuato con bonifico bancario o altre 
forme di pagamento nelle quali il soggetto terzo tramite il quale è stato effettuato il 
pagamento (banca, ufficio postale, gestore di carte di credito, eccetera) individua con 
chiarezza il soggetto che ha effettuato il pagamento, il destinatario del pagamento, 
l’importo e la data della transazione; 

6) copia dei provvedimenti di soggetti pubblici o privati che, se necessario ai sensi della 
normativa vigente, attestino l’agibilità delle strutture, il conseguimento delle 
certificazioni o comunque il raggiungimento effettivo dell’obiettivo dell’investimento. 

 

Norma residuale 
 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente atto si applicano le 
norme e disposizioni contenute nel Programma regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 e 
le vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 
 




